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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
All’Assessore all’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Variante al progetto di autorizzazione del parco eolico nei comuni di San Paolo Civitate e Poggio Imperiale proposto dalla I.V.P.C. Power S.r.l.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, 

PREMESSO CHE:

· la Società IVPC Power 6 Srl ha presentato in data 10/08/2018 presso il Ministero dell’Ambiente istanza per l’avvio del procedimento di VIA del progetto di produzione di energia elettrica da fonte eolica di potenza complessiva pari a 42 MW, ubicato in agro di San Paolo di Civitate (FG) località “Masseria Difesola e Faugno Nuovo” e Poggio Imperiale (FG) località “La Colonnella”. Le opere di collegamento interessano anche i territori amministrativi dei comuni di Apricena e Lesina. La proposta progettuale constava di numero 10 aerogeneratori della potenza nominale di 4,2 MW e per una potenza complessiva di 42 MW;
· la Regione Puglia, con nota prot. n. 1357 del 6/02/2019, ha trasmesso la DGR n. 151/2019 con la quale ha espresso giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale VIA e alle posizioni espresse dagli enti territoriali competenti nonché dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti;
· la Società IVPC Power 6 Srl in data 21 marzo 2019 ha presentato presso il Ministero dell’Ambiente, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 152/2006, progetto in variante dell’iniziativa depositata il 10 agosto 2018. Secondo la società proponente, la variante proposta, redatta per consentire una ottimizzazione della proposta progettuale rispetto ad altre iniziative proposte nell’area da altri operatori, nonché una migliore armonizzazione dello stesso nel contesto e nel paesaggio nel quale si andrebbe ad inserire, consiste nella riduzione del numero degli aerogeneratori, con l’eliminazione di 2 torri ricadenti nel territorio del Comune di San Paolo Civitate, e la sostituzione del modello di aerogeneratore delle torri presenti nel territorio di Poggio Imperiale per uniformarle, per quanto alle caratteristiche dimensionali, ad altra iniziativa già autorizzata alla medesima società con D.D. 15 del 13.03.2017 della Regione Puglia. Con la proposta di revisione si riduce a 8 il numero complessivo degli aerogeneratori per una potenza complessiva pari a MW 31,35.
CONSIDERATO CHE:
· come emerge dai rilievi del Comitato regionale VIA, dalla valutazione degli impatti cumulativi emergono diffuse e notevoli interferenze con altri impianti FER tali da inibire l’idoneità del sito ad un’ulteriore istallazione di tale tipologia di impianto. Risultano, infatti, in corso di istruttoria tecnica VIA presso il Ministero dell’Ambiente due progetti proposti dalla società “Renvico Italy s.r.l.” che interessano i territori degli stessi comuni di San Paolo di Civitate e di Poggio Imperiale e per i quali la Regione ha espresso parere negativo di compatibilità ambientale:

· progetto di impianto eolico nel Comune di San Paolo di Civitate (FG) la cui istanza per l’avvio del procedura di VIA è stata presentata in data 23/01/2018. Prevede la costruzione di 10 aerogeneratori di grande taglia da 4,2 MW, per una potenza complessiva installata di circa 42,0 MW. Il progetto interferisce con un buffer di 5 km intorno al SIC IT9110002 "Valle Fortore - Lago di Occhito”. Inoltre, in un buffer di 10 km dagli aerogeneratori è presente la zona IBA 126 "Monti della Daunia", che dista circa 8,25 km dall’aerogeneratore più prossimo;
· progetto di impianto eolico nel Comune di Poggio Imperiale (FG) ed infrastrutture connesse nei Comuni di Lesina, Apricena e San Paolo di Civitate della potenza pari a 42,0 MW la cui istanza per l’avvio del procedura di VIA è stata presentata in data 10/04/2018. Il progetto interferisce con un buffer di 5 km intorno al SIC IT 9110015, "Duna e Lago di Lesina ‐ Foce del Fortore", intorno alla ZPS IT 9110037, ZPS "Laghi di Lesina e Varano e alla zona IBA 203 “Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capitanata”.
· è evidente, quindi, sia la sovrapposizione con altre torri eoliche nella stessa area di pertinenza, sia il rilevante impatto visivo prodotto dalle torri (alcune superano i 230 m di altezza) che produrranno inevitabilmente un effetto selva difficilmente mitigabile. Inoltre, la zona di intervento risulta di rilevante pregio agricolo, ricco di segni di forte ruralità, ed è prossima alla zona archeologica e al SIC Valle Fortore – Lago di Occhito, pertanto la presenza del parco eolico altera le visuali panoramiche e paesaggistiche;
· il progetto eolico proposto dalla società IVPC è prossimo all’area del Comune di San Paolo di Civitate dove è già stata valutata positivamente l’installazione di 7 aerogeneratori della società Parco Eolico Lesina s.r.l. Gli aerogeneratori previsti nel progetto della IVPC non sembrerebbero, inoltre, rispettare le distanze prescritte dal DM 10/09/2010 al fine non solo di evitare problemi aerodinamici alle turbine eoliche, ma soprattutto di ridurre l’impatto sul paesaggio.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· la Regione Puglia, è stata interessata negli ultimi anni da un forte incremento delle FER. In particolare, in Provincia di Foggia si registra un imponente apporto in termini di produzione di energia eolica rispetto al contesto regionale (ben l’81,92% del totale – Fonte GSE 2016) e nazionale (22% del totale – Fonte GSE 2016) ;
· secondo quanto riportato nella Relazione generale del PPTR “occorre promuove una tendenza (denominata nelle Linee guida “dai campi alle officine”) che punta a disincentivare la localizzazione diffusa degli impianti eolici e fotovoltaici in territorio agricolo concentrandoli nelle aree produttive paesaggisticamente e ecologicamente attrezzate, sulle coperture di abitazioni, parcheggi, edifici commerciali, lungo le infrastrutture, ecc., rendendo coerenti gli obiettivi dello sviluppo delle energie rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio”, nonostante ciò sono sempre numerose le istanze finalizzate all’istallazione di tali tipologie di impianti che generano una forte pressione sulle diverse componenti ambientali;

· interventi come quelli in oggetto aumentano il grado di antropizzazione del paesaggio agricolo – rurale alterandone le caratteristiche peculiari e accentuando nell’osservatore l’idea di paesaggio eolico;

· lo stesso documento di aggiornamento del PEAR pone l’attenzione sulla necessità di: rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio con la qualità e l'identità dei diversi paesaggi della Puglia; circoscrivere gli ambiti di diffusione delle FER di taglia industriale, favorendo anche l’ammodernamento e la decongestione di aree connotate da eccessiva concentrazione degli impianti; garantire alti standard di qualità paesaggistica, ecologica ed ambientale per le diverse tipologie degli impianti di energie rinnovabili; preservare gli usi produttivi del suolo e la dotazione ecologica intrinseca degli stessi nelle scelte localizzative degli impianti FER; promuovere il coinvolgimento dei Comuni nella gestione della produzione energetica locale; promuovere le energie da autoconsumo nelle città e negli edifici rurali;

· con riferimento al progetto in oggetto rilevante è la valutazione dell’impatto cumulativo dovuto alla presenza di più impianti nella medesima area, la stessa DGR 2122/2012 ha fornito indirizzi operativi per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti FER in relazione alle visuali paesaggistiche, al patrimonio culturale e identitario, alla natura e biodiversità, alla salute e alla pubblica incolumità (inquinamento acustico, elettromagnetico e rischio da gittata), al suolo e sottosuolo;

· la Giunta Regionale già con Deliberazione n. 581 del 02/04/2014 recante “Analisi di scenario della produzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili sul territorio regionale. Criticità di sistema e iniziative conseguenti”, in ragione del permanere di un volume abnorme di iniziative da parte di soggetti privati nel settore della produzione di energia elettrica da FER, con particolare riferimento agli impianti eolici, ha demandato al Presidente della Giunta regionale la possibilità di proporre una tempestiva interlocuzione con le Autorità centrali, in particolare con il Ministero dello Sviluppo Economico, al fine di rappresentare le criticità che hanno caratterizzato lo sviluppo delle FER in Puglia e di richiedere un immediato intervento che consenta alla Regione di dettare disposizioni cogenti atte a indirizzare la produzione energetica nella regione verso un mix equilibrato per fonti rinnovabili e tipologie di impianti, anche ponendo un limite massimo alla realizzazione di impianti di grande taglia, in particolare su suolo agricolo.

RILEVATO CHE:

· nonostante la variante proposta, il progetto continua ad apparire incompatibile con il sistema della tutele ambientali e paesaggistiche, in considerazione delle criticità e dei vincoli idrogeologici che insistono sulla zona e dell’interferenza con aree tutelate dal punto di vista paesaggistico. Inoltre, nonostante la minima riduzione del numero delle pale e la modifica della loro tipologia, continuano a persistere gli impatti cumulativi con i progetti esistenti, con quelli già autorizzati e non ancora realizzati e con quelli in corso di autorizzazione, che rischiano di compromettere in modo irreversibile non solo l’immagine ma anche la qualità ambientale del territorio;
· il proponente, al fine di rendere meno impattante il progetto, intende riutilizzare parte di opere già autorizzate per un suo precedente progetto, quali buona parte del tracciato del cavidotto interrato, allargamenti e adeguamenti stradali e la sottostazione di trasformazione dell’energia e allaccio alla rete la quale, pur indicata negli elaborati progettuali, non dovrà essere realizzata. Tuttavia, pur riducendo ad 8 il numero delle pale e prevedendone un’altezza inferiore di 80 mt, tutte le criticità rilevate rispetto al progetto precedente rimarrebbero attuali non potendo superare gli impatti cumulativi e le pressioni sull’ambiente e il paesaggio che lo stesso produce;
· in un’area già così fortemente compromessa, appare quasi irrealistico sostenere di riuscire, con la variante,  a rendere il progetto “maggiormente armonizzante con il territorio ed il contesto paesaggistico nel quale si inserisce” in quanto il risultato che ne deriverebbe è il completo annullamento del paesaggio e dei sistemi ambientali ed ecologici che lo caratterizzano;

· non sembra essere stata superata la maggior parte dei dettagliati rilievi tecnici di Arpa e dei Comuni interessati. Inoltre, la grandezza degli impianti aumenta i rischi in caso di rottura accidentale degli elementi rotanti con evidenti problemi di sicurezza;
· è necessario perseguire politiche energetiche volte a promuove la diffusione della produzione dell’energia da fonte rinnovabile attraverso un sistema di generazione distribuito, la cui caratteristica tipica è la localizzazione della produzione in prossimità dell’utente finale;

· è necessario che la diffusione delle fonti rinnovabili in Puglia, seppure doverosa e condivisibile, avvenga in modo razionale salvaguardando l’ambiente in cui esse sono collocate, soprattutto laddove insistono vincoli ambientali e paesaggistici e dove il territorio risulta già fortemente compromesso.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· se la Regione, nell’ambito delle proprie competenze, non intenda assumere anche con riferimento alla proposta di variante relativa all’impianto eolico in oggetto ogni opportuna azione di contrasto al fine di tutelare il paesaggio, l’ecosistema, la naturale vocazione turistica della zona interessata e la crescita economica delle comunità locali, in considerazione degli impatti cumulativi e ambientali che continuano a persistere anche con la nuova proposta;
· se non intenda tenere adeguatamente conto, nelle valutazioni di competenza, dei rilievi suddetti al fine di non ritenere superabili, nonostante la variante proposta, le criticità già rilevate e di evitare che la diffusione indiscriminata di tali tipologie di impianti possa generare pressioni eccessive sulle diverse componenti ambientali, storico-culturali e identitarie del territorio interessato.
La Consigliera regionale
Rosa Barone
